
.

bassetti: in autunno le prime cure

Pillola antivirus a domicilio
parte la sperimentazione

“Liguria tra le prime regioni
a non avere più il coprifuoco”
L’annuncio di Toti dopo la riunione con il governo: zona bianca dal 7 giugno

Parte questa settimana, con il 
primo «arruolamento» di  un 
paziente, la sperimentazione 
della pillola antivirale, il mol-
nupiravir , un nuovo farmaco, 
come spiega Matteo Bassetti, 
direttore della clinica di malat-
tie infettive del San Martino, 
per trattare i pazienti a casa. 

«Lo studio si rivolge al pa-
ziente con positività al tampo-
ne e sintomi blandi più una se-
rie di comorbità. Molti criteri 
per l’arruolamento sono simili 
ai criteri per la scelta dei pa-
zienti da trattare con gli anti-
corpi monoclonali. Una prima 
fase  di  sperimentazione  del  
molnupiravir condotta sui fu-
retti  (animali  della  famiglia  
dei visoni, particolarmente su-
scettibili all’infezione da Coro-
navirus) aveva già dato buoni 

risultati. «Mi auguro che lo stu-
dio si completi in poche setti-
mane e che i risultati della fase 
3 della sperimentazione ci con-
sentano di avere già per la pros-
sima stagione autunnale la pil-
lola antivirale per trattare a ca-
sa i malati di Covid e non farli 
arrivare in ospedale» ha detto 
Bassetti. Ma ci sono i risultati 

di un altro studio al San Marti-
no che «con grande orgoglio» 
sono stati presentati dall’infet-
tivologo genovese. «Save-Mo-
re è uno studio che ha arruola-
to 600 pazienti di cui il 50% ha 
ricevuto l’Anakinra, potentissi-
mo inibitore dell’infiammazio-
ne, e l’altra metà ha ricevuto 
un placebo. Lo studio ha dimo-
strato una riduzione significa-
tiva della mortalità da polmo-
nite severa nei soggetti tratta-
ti. Il dossier è stato sottoposto 
ad Ema, e credo e mi auguro 
che nelle prossime settimane 
Ema approverà il farmaco per 
l’utilizzo nella cura del Covid. 
Era uno studio greco-italiano 
e il San Martino è stato uno dei 
pochi centri italiani coinvolti». 
Anakinra è un farmaco per l’ar-
trite reumatoide che inibisce 
la interleuchina 1 e secondo la 
ricerca  «può  migliorare  del  
64% la risposta clinica.

Intanto  prosegue  l’utilizzo  
sia degli anticorpi monoclona-
li che del Remdesivir: per en-
trambe le terapie la Liguria è 
prima in Italia.ALE.PIE. —
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Centri commerciali riaperti nel weekend
“I nostri incassi sono diminuiti del 40%”

ALESSANDRA PIERACCI

«La Liguria sarà tra le prime in 
Italia senza coprifuoco. La no-
stra regione dovrebbe infatti 
tornare in zona bianca già dal 
7 giugno, stando a quanto di-
chiarato dal Comitato Tecnico 
Scientifico, un momento che 
festeggeremo con una grande 
celebrazione perché è frutto di 
tanti sacrifici e di un grande la-
voro» annuncia il  presidente 
della Regione Giovanni Toti. 
commentando  la  road  map  
delle riaperture emersa ieri du-
rante la riunione della Cabina 
di regia con il governo. 

«Intanto già nelle prossime 
ore si comincerà a tornare alla 
vita - dice ancora - . Da quanto 
comunicato nella cabina di re-
gia, il coprifuoco si sposta subi-
to alle 23, dal 7 giugno alle 24 
per poi essere abolito dopo la 
metà di giugno. Dal primo giu-
gno si potrà mangiare anche 
all’interno  dei  locali.  Final-
mente le palestre riapriranno 
il 24 maggio, le cerimonie ri-
prenderanno il 15 giugno. Si 
poteva osare di più? Io credo 
di sì visti i dati, ma è comun-
que un importante passo nella 
giusta direzione e se i numeri 
continueranno  a  migliorare  
mi auguro che si possa accele-
rare ancora. L'Italia vuole ri-
partire, la Liguria sarà orgo-
gliosa di guidare questa ripar-
tenza». Dal 7 giugno, quindi, 
le uniche limitazioni in Liguria 
resteranno l’uso della masche-
rina e i distanziamenti. 

«Anche oggi i numeri ci con-
fermano una discesa molto re-
pentina più del prevedibile - 
sottolinea Toti -. La media re-
gionale  dei  casi  settimanali  
ogni 100 mila abitanti è 50, so-
no 42 a Savona, 50 a Imperia, 
43 a Genova, 69 alla Spezia. 
Per questo il Cts ci ha comuni-
cato che saremo fra le tre regio-
ni che entreranno in zona bian-
ca». Continua il calo degli ospe-
dalizzati, anche se le terapie in-
tensive hanno ora 52 letti occu-
pati, 1 in più, perché ci sono 
stati altri 3 casi gravi. I nuovi 
contagiati sono 51, il 2,4% dei 

2091 tamponi molecolari ef-
fettuati, l’1,5 se si considerano 
anche i 1298 test antigenici ra-
pidi (nella giornata preceden-
te le percentuali erano 2,89 e 
1,82). Sono state testate 1122 
persone.  I  morti  sono 4287,  
con altri 5 decessi dal 15 al 17 
maggio, malati dai 62 ai 95 an-

ni. I positivi scendono a 3690. 
I nuovi casi sono 3 in Asl 1, 17 
in Asl 2, 30 in Asl 3, 1 in Asl 5, 
nessuno in Asl 4. Crescono (7 
in più) i pazienti in isolamento 
domiciliare, in tutto 2642. So-
no 12 in meno, 319, gli ospeda-
lizzati: 48 in Asl 1, con 5 in tera-
pia intensiva, 52 in Asl 2, con 7 
in intensiva, 61 al San Marti-
no, con 20 in intensiva, 42 al 
Galliera, con 5 in intensiva, 1 
al Gaslini, 67 in Asl 3, con 8 in 
intensiva, 13 in Asl 4, 35 in Asl 
5, con 7 in intensiva. 

La campagna vaccinale ha 
registrato ieri 9597 sommini-
strazioni, gli immunizzati sal-
gono a 282853. Sono state uti-
lizzate in tutto 793205 dosi, il 
95%  di  quelle  consegnate.  
«Dal 27 le farmacie apriranno 
le prenotazioni per il vaccino 
Pfizer e cominceranno le som-
ministrazioni dal 31. Le farma-
cie abilitate  Pfizer  sono 100 

con altre 50 dal 7 giugno, per 
arrivare a 10 mila vaccini la set-
timana - prosegue Toti - . E in 
settimana sarà pubblicata una 
manifestazione di interesse da 
Alisa per selezionare le prime 
aziende che intendono vacci-
nare i dipendenti. Il bando pre-
vede 5000 dosi la settimana di-
stribuite a partire dalle azien-
de sopra i 250 dipendenti, 500 
dosi ad azienda. Il via dal 10 
giugno». Ancora, dopo una ve-
rifica delle scorte di AstraZene-
ca, questa settimana potrebbe 
aprirsi una linea di prenotazio-
ne su base volontaria per chi 
volesse anticipare la vaccina-
zione con AstraZeneca: «una li-
nea  preferenziale,  non  un  
open day che creerebbe confu-
sione  e  assembramenti».  Da  
oggi sono aperte tutte le vie di 
prenotazione per la fascia di 
età 50-54 anni. —
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«La chiusura nei fine settima-
na ha pesato, sul centro com-
merciale Il Gabbiano, ma an-
che sull’Ipercoop, determinan-
do un 40 per cento in meno ne-
gli incassi complessivi. Atten-
devamo con ansia la  notizia 
del via all’apertura il sabato e 
la domenica». Lorenzo Ricci, 
direttore  dell’Ipercoop  del  
Gabbiano, tira un sospiro di  
sollievo. La scorsa settimana, 
in modo simbolico, le attività 
della galleria commerciale di 
corso Ricci avevano aderito al-

la  manifestazione  nazionale  
abbassando  le  saracinesche,  
in un giorno feriale. Ieri, la no-
tizia del ritorno alla normalità 
già dal prossimo week end.

«La nostra realtà - dice Ric-
ci- ha risentito tantissimo del 
provvedimento  anti  Covid,  
che ci ha imposto la chiusura il 
sabato e la domenica per i ne-
gozi nella galleria. Si tratta del-
le giornate dove le vendite so-
no maggiori, per cui il danno 
economico è stato pesantissi-
mo. Non solo per i negozi, ma 

anche per l’Iper: al sabato, di 
solito, le famiglie effettuano la 
spesa più importante. La do-
menica,  invece,  vengono  al  
centro commerciale  per fare 
un giro nei negozi e poi passa-
no all’Iper per qualche acqui-
sto: la chiusura delle vetrine 
ha  disincentivato  anche  le  
compere nel settore alimenta-
re». Secondo Ricci, poi, la sicu-
rezza non è mai venuta meno. 
«A mio giudizio - dice - ci sono 
stati, in questo periodo, con-
trolli ben più rigidi al Gabbia-

no che in tante altre vie di 
Savona. Oltre alla misura-
zione  obbligatoria  della  
temperatura e la costante 
sanificazione,  la  vigilanza 
privata  ha  sempre  sorve-
gliato e richiamato le perso-
ne, in caso di comportamen-
ti non corretti. Non credo 
che ovunque ci sia stata la 
stessa serietà». Bene la ria-
pertura nei fine settimana 
anche secondo Isabella Pa-
rini, direttore delle Offici-
ne. «Abbiamo risentito me-
no delle chiusure, poiché 
il centro polifunzionale è 
considerato  esercizio  su  
pubblica via, pertanto ab-
biamo  dovuto  abbassare  
le saracinesche solo in oc-
casione  delle  restrizioni  
maggiori». S.C. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono partite le prime lettere 
dell’Asl al personale sanita-
rio che non si è vaccinato con-
tro il covid 19. Si tratta di al-
cune centinaia, tra 400 e 500 
persone, ma il dato è in co-
stante cambiamento e deve 
essere aggiornato dalla Re-
gione in base ai nominativi 
di quei sanitari che si sono 
vaccinati  in  queste  ultime  
ore o hanno prenotato più di 
recente per mettersi in rego-
la con le direttive dell’Asl. 

La lista è stata stilata da Ali-
sa incrociando i dati forniti 
dagli ordini professionali e 
degli operatori sociosanitari 
con gli elenchi dei dipenden-
ti dell'Asl e di chi esercita la li-
bera professione. Fanno in-
fatti  parte  dell'elenco  dei  
non vaccinati dall'Asl, medi-
ci,  infermieri  di  ospedali  e 
ambulatori, operatori socio-
sanitari e tecnici ospedalieri, 
ma  anche  chi  lavora  nelle  
strutture sanitarie, sociosani-
tarie e socio assistenziali, sia 
pubbliche che private, studi 
professionali, farmacie e pa-
rafarmacie. 

Ma l'obbligo è anche per 
professionisti come fisiotera-
pisti, logopedisti, psicologi. 
In base alla legge, chi riceve 
la comunicazione ha cinque 
giorni di tempo per risponde-

re. Il sanitario dovrà manda-
re la documentazione che at-
testi l'inidoneità alla vaccina-
zione, con relativa motiva-
zione, oppure se è stata fatta 
la prenotazione o il soggetto 
ha deciso di vaccinarsi, l'in-
vio della modulo attestante 
la vaccinazione o quello rela-
tivo all'appuntamento. 

In caso di mancato invio 
della  documentazione  ri-
chiesta, allo scadere del tem-
po previsto l'interessato vie-
ne invitato a sottoporsi alla 
vaccinazione. Sempre in ba-
se al decreto, in particolar 
modo nel caso di personale 
che non può vaccinarsi per 
ragioni  mediche,  il  datore  
di lavoro deve verificare se è 
possibile assegnare il lavora-
tore ad altra mansione che 
non preveda contatto con i 
pazienti.  In caso di  rifiuto 
da  parte  del  lavoratore  a  
cambiare mansioni, questo 
può essere sospeso senza re-
tribuzione. 

Un tema molto  delicato,  
quindi, che in altre provincie 
italiane ha visto già i primi ri-
corsi al Tar come è successo 
a Belluno dove otto operato-
ri di rsa «no vax», messi in fe-
rie forzate dal datore di lavo-
ro, hanno fatto ricorso ai giu-
dici  amministrativi  che  lo  
hanno respinto. —
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Sanitari senza vaccino
l’Asl 2 manda l’avviso
a circa 500 operatori

CORONAVIRUS

Matteo Bassetti

Appello  del  presidente  della  
Regione Giovanni Toti al go-
verno affinché faccia ripartire 
dal 15 giugno il settore wed-
ding  e  cerimonie.  «Questo  
comparto, che con la pande-
mia ha perso oltre il 90% del 
fatturato, deve ripartire e deve 
farlo in fretta - dice Toti – Ci so-
no coppie che hanno posticipa-
to già tre volte il loro matrimo-
nio, eventi annullati e mai ri-
programmati. Le regole per ri-
partire in sicurezza ci sono, ora 
applichiamole e lasciamo che 

dal 15 giugno questo settore 
possa andare avanti e salvare al-
meno la stagione». «Il governo 
– prosegue Toti - sta tracciando 
una road map per fissare una 
data tra il 15 giugno e il 1° lu-
glio: basta temporeggiare, ba-
sta lasciare tanti lavoratori sen-
za  certezze,  perché  proprio  
non avere una data precisa non 
consente di tornare a program-
mare gli eventi e di certo non in-
voglia chi vuole sposarsi a farlo 
nella nostra regione». V.P. —
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regione

Appello al governo: bisogna
sbloccare il settore wedding

La sede dell’Asl 2 invia Manzoni a Savona
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